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L’immaginazione è più 
importante della 
conoscenza in quanto 
la conoscenza si limita 
a tutto ciò che noi 
sappiamo e 
comprendiamo 
mentre l’immaginazione 
abbraccia il mondo 
nella sua interezza. 
Albert Einstein 
 

 
 
 
 
 
 

Lo stato dell’Unione: le realizzazioni della Commissione Barroso.  
 
La riconferma del presidente uscente della Commissione Europea, Josè 
Manuel Barroso, sarà valutata a settembre dal Parlamento appena eletto. Nel 
mentre possiamo leggere il report “Lo stato dell’Unione: le realizzazioni 
fondamentali della Commissione Barroso”* che ci consente di ripercorrere gli 
ultimi cinque anni di attività dell’”esecutivo europeo”. 
La Commissione Barroso si è insediata il 22 novembre 2004 (la data ordinaria 
di insediamento sarebbe dovuta essere, in realtà, il 1 novembre ma il 
Parlamento si oppose alla nomina di alcuni commissari; v. scheda), pochi 
mesi dopo l’adesione di dieci nuovi stati membri, cui è seguita, nel 2007, 
l’adesione di Romania e Bulgaria,  
e rimarrà in carica fino al prossimo 31 
ottobre. Riguardo alla crisi economica, 
il ruolo dell'UE è stato fondamentale per 
ripristinare la stabilità dei mercati 
finanziari e rimettere il denaro in 
circolazione, e la Commissione è 
stata la prima istituzione internazionale 
che abbia formulato un piano di ripresa 
credibile. L'UE ha anche guidato 
gli sforzi compiuti a livello europeo 
e mondiale per rafforzare la 
regolamentazione e la vigilanza del 
sistema finanziario, una riforma ritenuta 
cruciale per ristabilire la fiducia nel 
sistema e prevenire altre crisi in futuro. 
Durante il mandato Barroso,il  
Parlamento e il Consiglio hanno  
approvato oltre 470 proposte 
della Commissione, compreso un 
fondamentale pacchetto di norme per 
combattere i cambiamenti climatici e 
promuovere l'energia pulita. 
L'Europa è da sempre in prima linea 
nella lotta all'effetto serra e ha creato il 
più importante mercato al mondo per 
gli scambi di emissioni, che è oggi il 
modello cui guardano gli altri paesi 
intenzionati a istituire sistemi analoghi. 
Inoltre, la Commissione ha fatto della 
politica dei consumatori una delle sue 
maggiori priorità: gli sforzi compiuti 
hanno permesso di riconoscere 
più diritti ai passeggeri del trasporto  
pubblico, e di ridurre notevolmente le tariffe della telefonia mobile. L'esecutivo 
UE ha anche sostenuto riforme economiche e del mercato del lavoro 
finalizzate a rendere l'Europa più competitiva a livello mondiale, e ha eliminato 
5000 pagine di norme, avvicinandosi all'obiettivo di ridurre del 25%, entro il 
2012, gli oneri amministrativi che gravano sulle imprese. 
 
 
 
* http://ec.europa.eu/publications/booklets/others/82 /index_it.htm 
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           L’attualità europea a cura del       

Chi nomina il Presidente della 
Commissione Europea? 
 
Il Consiglio, nella composizione dei 
capi di Stato o di governo, nomina 
il Presidente e, poi, i membri della 
Commissione. In una prima fase, il 
Consiglio, a maggioranza 
qualificata, designa il Presidente e 
sottopone detto nominativo 
all’approvazione del Parlamento. 
Successivamente alla nomina del 
Presidente in pectore, il Consiglio, 
in accordo con quest’ultimo, 
procede all’adozione dell’elenco 
dei futuri commissari, che viene 
sottoposta all’approvazione del 
Parlamento europeo, che decide 
sulla base di una serie di audizioni 
preliminari tenute davanti alle 
commissioni parlamentari 
competenti nelle materie di futura 
attribuzione ai singoli membri della 
costituenda Commissione. Solo 

dopo il voto di approvazione del 
Parlamento, la nuova Commissione 
viene nominata ufficialmente dal 
Consiglio a maggioranza 
qualificata. 

“L’immaginazione è 
più importante della 
conoscenza in quanto 
la conoscenza si limita 
a tutto ciò che noi 
sappiamo e 
comprendiamo mentre 
l’immaginazione 
abbraccia il mondo 
nella sua interezza” 
Albert Einstein 
 



1 luglio 2009: alla Svezia la presidenza della UE 
1 luglio 2009: alla Svezia la presidenza della UE 

 

Bilancio della presidenza ceca 

 

 

Non è stato un semestre facile per la Repubblica Ceca, che ha tenuto la presidenza dell'Unione fino al 

mese scorso. Prima la crisi del gas tra Russia e Ucraina, poi il conflitto di Gaza. E infine la caduta del 

Governo ceco che, ovviamente, ne ha destabilizzato il ruolo a livello europeo. Il nuovo premier Jan 

Fischer, succeduto a Mirek Topolanek, ha ammesso che  

l'imperversare della crisi economica e finanziaria ha peggiorato  

ulteriormente le cose. Il Primo ministro ceco ha riferito, il 15 luglio  

scorso, al Parlamento Europeo sui sei mesi di presidenza del suo  

 paese. Jan Fischer ha auspicato che la recente ratifica del Trattato di  

Lisbona da parte della Repubblica ceca nonché le garanzie fornite 

all'Irlanda nel corso del Consiglio europeo di giugno abbiano  

spianato la strada per la ratifica del trattato da parte dell'Irlanda.  

Il Primo ministro ha quindi illustrato i risultati ottenuti dalla sua  

Presidenza nelle tre aree prioritarie. Per quanto riguarda l'economia, 

ha elencato le misure prese per far fronte alla crisi economica  

globale; sull'energia, ha sottolineato i progressi realizzati «per  

rafforzare la sicurezza energetica nell'intera UE», sulla politica estera, 

 ha osservato che la crisi di Gaza ha avuto risvolti problematici,  

«dimostrando ancora una volta che l'Unione deve imparare a parlare 

con una sola voce». 

José Manuel Barroso ha lodato il coordinamento realizzato  

dalla Presidenza ceca in merito alle misure adottate per combattere 

 la crisi economica e finanziaria. Tra i successi della Presidenza ha  

annoverato i 54 dossier adottati in codecisione, le misure per i  

mercati finanziari, i 5 miliardi di euro del piano di ripresa,  

l'adeguamento del fondo per la globalizzazione e le forniture energetiche. Per quanto riguarda il 

Trattato di Lisbona, ha sottolineato che le garanzie concordate al precedente vertice permetterebbero 

agli irlandesi di indire un nuovo referendum e si è congratulato con il Senato ceco per aver approvato il 

Trattato nel corso della Presidenza. 

 

 

Per notizie sulla presidenza semestrale della UE e su l  semestre svedese consultare la newsletter n.5/20 09. 

 
 
 
 

  
 
 

La presidenza ceca verrà ricordata 
anche per la discussa scultura 
"Entropia ", esposta nell'atrio del 
Palazzo Lipsius (sede del Consiglio) 
e raffigurante i 27 Paesi membri in 
modo provocatorio e sarcastico. 
L'opera d'arte, al centro di un'accesa 
polemica, verrà adesso trasferita a 
Praga. 



News from Europe 
 
 
Disponibile on-line il rapporto annuale dell’OLAF-L ’Ufficio Europeo per la lotte antifrode. 

 
Le malversazioni nell’ambito di progetti sanitari in Uganda, l’evasione dei dazi antidumping sul silicio 
metallico cinese o la presunta richiesta di tangenti in cambio di appalti da parte di un agente di una 
delegazione della Commissione sono soltanto tre esempi della grande varietà di casi di cui l'Ufficio 
europeo per la lotta antifrode (OLAF) si è occupato nel 2008. 
L'OLAF ha presentato il 9 luglio a Bruxelles il nuovo rapporto annuale in cui illustra il suo lavoro 
all'interno e all'esterno dell'UE attraverso un gran numero di casi tipo e di tabelle statistiche.  
Nel 2008 l’OLAF ha aperto 204 nuovi casi.  
 
http://ec.europa.eu/anti_fraud/reports/index_en.html 
 
 

L’Islanda chiede di aderire alla UE. 

Il Parlamento di Reykjavik, con 33 voti a favore contro 28,  
ha autorizzato il governo islandese a iniziare i negoziati  
per l'adesione all’Unione Europea. L'islanda, 320mila abitanti, 
 avrebbe in realtà un cammino breve per l'adesione alla Ue.  
Il Paese infatti, fa già parte dello Spazio economico europeo 
 (Sse), condivide i principi base su cui è fondata l'Unione,  
ha un sistema di governo e una società democratica e a  
Bruxelles da tempo si sostiene che la procedura "non  
sarebbe particolarmente lunga e laboriosa”. Successivamente,  
in base alla volontà del governo, i cittadini islandesi islandese  
si esprimeranno tramite un referendum. A spingere Reykyavik  
a valutare la possibilità di entrare nelle strutture comunitarie,  
sono stati principalmente gli effetti della crisi economica  
internazionale, che ha colpito in modo molto duro il settore 
 finanziario islandese, facendo prospettare l'ipotesi di una  
bancarotta di Stato lo scorso mese di ottobre. La Commissione 
 Europea ha espresso soddisfazione per l'avvio dei negoziati  
con l'Islanda. Il Commissario per l'allargamento, il finlandese,  
Olli Rehn, ha affermato: "Sono felice che il programma per  
l'allargamento dell'Unione possa estendersi anche all'estremità  
nord-ovest dell'Europa. Spetta ora al Governo islandese seguire  
questa decisione, ponendo la propria candidatura ufficiale per  
l'ingresso all'attuale presidenza svedese dell'Ue" - ha detto  
Rehn.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Adesione di un nuovo Stato all'Unione 
Europea. 
L'adesione di un nuovo Stato all'Unione 
Europea è regolamentata dall'articolo 49 del 
trattato sull'Unione europea. Uno Stato che 
desideri divenire membro dell'Unione deve 
ottemperare a due condizioni precise:essere 
uno Stato europeo; rispettare i principi di 
libertà, di democrazia, di rispetto dei diritti 
dell'uomo e delle libertà fondamentali, 
nonché dello Stato di diritto (articolo 61  del 
trattato sull'Unione europea). L'adesione 
viene decisa dal Consiglio il quale si 
pronuncia all'unanimità previa consultazione 
della Commissione e sulla base di un parere 
conforme del Parlamento europeo. Le 
condizioni e la data di adesione, gli eventuali 
periodi transitori necessari e gli adattamenti 
dei trattati sui quali è fondata l'Unione sono 
oggetto di un accordo, sotto forma di trattato 
concluso fra il paese candidato e gli Stati 
membri. Per rendere formale l'adesione, il 
trattato di adesione deve essere ratificato da 
tutti gli Stati membri e dal paese candidato, 
in base alle rispettive norme costituzionali. 
Praticamente, l'adesione non avviene 
automaticamente poiché dipende dalla 
particolare situazione di ogni paese 
candidato. Pertanto, è prevista una fase di 
preadesione più o meno lunga, durante la 
quale i paesi candidati provvedono ad 
adeguare le loro istituzioni, le loro normative 
e le loro infrastrutture per poter essere in 
grado di ottemperare ai loro obblighi in 
qualità di Stati membri al momento 
dell'adesione. 

Fonte: http://europa.eu/scadplus/glossary 



Sentenza della Corte di giustizia nella causa C- 16 8/08 

 
I coniugi che possiedono la medesima doppia cittadi nanza nell’Unione Europea possono chiedere, a loro 
scelta, lo scioglimento del matrimonio dinanzi ai t ribunali di uno o dell’altro dei due stati interess ati. 
 
La Cour de Cassation francese ha sottoposto alla Corte di Giustizia dell’Unione Europea talune 
questioni relative all’interpretazione del regolamento (CE) del Consiglio 27 novembre 2003, n. 2201, 
relativo alla competenza, al riconoscimento e all'esecuzione delle decisioni in materia matrimoniale e in 
materia di responsabilità genitoriale, che abroga il regolamento (CE) n. 1347/2000. 
 
Le questioni erano volte a chiarire se fosse competente a pronunciarsi su un divorzio un giudice 
ungherese o un giudice francese, qualora entrambi i coniugi avessero la residenza abituale in Francia 
e fossero in possesso sia della cittadinanza ungherese sia di quella francese.  
 
Le questioni si ponevano nel contesto del riconoscimento in Francia di una decisione di divorzio 
pronunciata da un giudice ungherese. La decisione è stata adottata anteriormente all’entrata in vigore 
del regolamento e a seguito di un’azione proposta prima dell’adesione dell’Ungheria all’UE.  
 
Il sig.Laszlo Hadadi e la sig.ra Csilla Marta Mesko, di cittadinanza ungherese, contraevano matrimonio 
nel 1979 in Ungheria ed emigravano in Francia nel 1980 dove acquisivano, nel 1985, la cittadinanza 
francese per naturalizzazione. Secondo quanto dichiarato dalla sig.ra Mesko, quest’ultima sarebbe 
stata ripetutamente vittima, nel periodo compreso fra il 2000 e 2004, di violenze da parte del marito. Il 
23 febbraio 2002 il sig. Hadadi chiedeva lo scioglimento del matrimonio presso il tribunale di Pest 
(Ungheria). La sig.ra Mesko, secondo quanto dalla medesima affermato, veniva a conoscenza di tale 
procedimento solo sei mesi dopo. Il detto tribunale pronunciava lo scioglimento del matrimonio con 
sentenza definitiva il 4 maggio 2004.  
 
Il 19 febbraio 2003 la sig.ra Mesko chiedeva a sua volta lo scioglimento del matrimonio per colpa 
presso il giudice competente in materia familiare del Tribunal de grande instance de Meaux (Tribunale 
di Meaux, Francia). Con ordinanza 8 novembre 2005 quest’ultimo dichiarava la domanda irricevibile. 
La sig.ra Mesko impugnava la suddetta pronuncia presso la Cour d’appel Paris (Corte d’appello di 
Parigi), la quale annullava l’ordinanza emessa dal giudice di prime cure. La Cour d’Appel adduceva a 
motivo della propria decisione l’impossibilità di riconoscere in Francia la sentenza di divorzio 
pronunciata dal giudice ungherese e, conseguentemente, dichiarava ricevibile la domanda di 
scioglimento del matrimonio della sig.ra Mesko.  
 
Il sig.Hadadi impugnava quest’ultima sentenza dinanzi alla Cour de Cassation (Suprema Corte di 
cassazione francese), la quale, con sentenza 16 aprile 2008, adiva la Corte di giustizia ai sensi degli 
artt. 234 CE e 68 CE. 
 
La Corte di giustizia si è pronunciata, rilevando che, qualora entrambi i coniugi possiedano la 
medesima doppia cittadinanza, il regolamento n. 2201/2003 prevede che la competenza giurisdizionale 
dei giudici di uno degli Stati membri interessati non possa essere esclusa per il fatto che il ricorrente 
non presenti altri elementi di collegamento con tale Stato. 
 
La Corte ha rilevato, pertanto, che i giudici degli Stati membri di cui entrambi i coniugi possiedano la 
cittadinanza sono competenti in forza del regolamento, potendo questi ultimi adire, a loro scelta, i 
giudici di uno o dell’altro di questi Stati. 
 
 
 
Il testo completo della sentenza è disponibile sul sito: curia.europa.eu 
 



UN AUTOBUS CHIAMATO DESIDERIO (…DI NORMALITÀ) 
 
 
Immaginavo qualcuno che mi guardasse,magari dall’alto, come la panoramica di un film. Avrebbe 

potuto chiedersi: “ma che ci fa questo, lì, in mezzo a questi?!..” 

Si, io, immigrato napoletano in Francia da più di dieci anni, tornato per uno stage di un mese, per 

raccogliere materiale per un dottorato sull’immigrazione…mi ritrovo in questo autobus, una domenica 

di luglio, verso la periferia, con trentacinque gradi all’ombra!! Ma che scherziamo!? No. Non 

scherziamo, perché lì dentro non scherza nessuno. Vecchi, giovani, bambini, di ogni provenienza e 

colore, io unico italiano, almeno in apparenza… 

Ci si chiede da subito: Chissà da dove tornano, chissà dove vanno. Chissà com’è stata finora la loro 

domenica e come finirà. Chissà se hanno lavorato, mendicato, rubato, cosa hanno amato, odiato o 

desiderato. 

Sono loro, i nuovi viaggiatori della domenica, solo loro. I nuovi abitanti della città,quelli che lavorano 

mentre tutto è sole, che vedono oltre il mare dei bagnanti che svuotano la città, perché è da lì che 

vengono, da oltre il mare. 

Io che vado a trovare i parenti e attraverso Napoli, da un lato all’altro, incavolato nero dai ritardi dei 

mezzi pubblici , rimpiangendo macchina, climatizzatore e comodità…mi devo fermare. 

Si mi rendo conto che di dover fermare i miei ardori, e godermi il viaggio, urlato da tutti questi 

passeggeri intorno a me. Mi rendo conto all’improvviso, in un sussulto quasi violento che mi danno 

pace…mi fanno sentire a casa…me ne accorgo e mi sento spaesato…ma dove vogliono arrivare?? 

Due donne gridano,litigano dai due capi opposti del mezzo; un bambino dagli occhi chiari beve una 

coca-cola con lo sguardo di chi ha scoperto il mare. Altri parlano tra di loro ad alta voce, al telefonino, 

talvolta allo stesso tempo…un attimo ma dove mi trovo?! Questi si comportano esattamente come i 

napoletani…Ma dove vogliono arrivare!! 

Così, per un effetto di luce, del caldo soffocante, di cori, di risa scompaiono i loro, i miei colori, tratti, 

vestiti vecchi e nuovi, scarpe vissute, carrozzine deformi : così, proprio così, appare la stessa massa 

disordinata dei miei napoletani…ma dove vogliono arrivare?! 

Il bus A37, pieno di immigrati diventa il mio mezzo di reintegrazione nella città, di fronte alla loro 

diversità, c’è il loro essere uguali a me, a tutti, e mi rivelano a che punto l’integrazione passa prima 

dagli occhi, ti apre le orecchie, ti cola per tutto il corpo, ti allunga le mani senza che tu possa fermarla. 

Non la si decide, la si vive. Non la si sceglie, la si accoglie. 

I passeggeri di quell’autobus cantavano la stessa canzone rumorosa e armoniosa dei napoletani di 

sempre, forse con un nuovo dialetto, un creolo, forse tanti creoli, forse alla fine uno solo… 

I loro sguardi erano gli stessi , forse solo più simili ai napoletani emigranti di tanti anni fa, pelli annerite, 

cercatori di pane e possibilità. L’integrazione è memoria. Che diventa futuro. Che diventa pace. Che 

diventa risa, bambini, giocattoli e scarpe da lavoro. Che diventa politica, che bisogna volere da 

entrambi i lati, che diventa oggi, per domani, desiderio di normalità. 

Vittorio Valentino 
 

 



Opportunità per i giovani 
 
 
 

Concorso video “Plural+” 
 

Il concorso “Plural+”, promosso dall' ”Alliance of Civilization” delle Nazioni Unite, 
dall'Organizzazione Internazionale per le Migrazioni (IOM) e altri partner, invita i giovani di 
tutto il mondo, di età compresa fra i 9 e i 25 anni, a inviare brevi filmati, riguardanti i seguenti 
temi: integrazione dei migranti, inclusione, identità, diversità, diritti umani e coesione sociale. 
I filmati, che potranno essere di ogni genere o stile (documentari, cartoni animati, drammi, 
ecc.), dovranno avere una durata compresa tra 1 e 5 minuti. 
I vincitori riceveranno un premio in denaro, attrezzature video o la possibilità di usufruire di 
un’importante opportunità professionale. Allo stesso tempo potranno godere di ampia visibilità 
attraverso vari canali di distribuzione. 
I nomi dei vincitori verranno annunciati il 18 Dicembre 2009 a New York nel corso della 
Giornata Internazionale del Migrante.  
Le domande di iscrizione al concorso e le opere dovranno pervenire entro il 30 Settembre 
2009. 
 
http://www.unaoc.org/content/view/365/266/lang,en/ 
(fonte Eurodesk) 

 
 
 

Concorso fotografico: Immaginare un mondo nuovo 

 

La Commissione europea invita tutti i fotografi professionisti e dilettanti, studenti in fotografia e tutti gli 
altri talenti dei paesi membri UE, dei paesi candidati, dell’Islanda, Liechtenstein e Norvegia, a 
partecipare al concorso “Immaginare un mondo nuovo”. 

I candidati dovranno usare l’immaginazione e creare da 2 a 4 foto originali che esprimano la loro 
visione di un “mondo nuovo”. 

I vincitori selezionati riceveranno dei premi sotto forma di attrezzature fotografiche e viaggi presso città 
europee. Essi verranno invitati a Stoccolma dove si terrà  la cerimonia di chiusura  dell’Anno europeo 
della Creatività e dell’Innovazione  e saranno accolti alla cerimonia ufficiale delle premiazioni, che avrà 
luogo a Bruxelles a novembre 2009. 

La scadenza per la spedizione delle foto è il 31 Agosto 2009. 

Maggiori informazioni sulle modalità di partecipazione su: http://www.imagine2009.eu  

 
 

 

 

 



Chi siamo  

Il Centro Europeo per l'Informazione, la Cultura e la Cittadinanza  (CEICC) è un progetto del Comune di 
Napoli e dell’Università Federico II cofinanziato d alla Commissione europea. Nel corso del 2004 il 
partenariato si è allargato alla Regione Campania e d all'Università degli Studi di Napoli "L'Orientale ". 

Il Centro ha l’obiettivo di sviluppare tra i cittadini senso civico e appartenenza alla comunità europea, informando, 
sensibilizzando, promuovendo partecipazione attiva e confronto e di giocare un ruolo di mediazione interculturale 
nell'ambito dei confini del Mediterraneo, favorendo scambi e cooperazione di carattere culturale e sociale. 

La struttura è articolata nelle seguenti sezioni: 

- Info-shop , con servizi e attività d’informazione, documentazione e orientamento rivolte al grande 
pubblico. 

- Servizio di ricerca e promozione , per gli approfondimenti, le ricerche, i progetti e le attività di 
animazione. 

 
Il Centro inoltre promuove: 
 
- Conferenze, manifestazioni, dibattiti, eventi sulle priorità indicate dalla Commissione tesi a realizzare un dialogo 
permanente con i cittadini; 
- Iniziative e progetti di dimensione locale od europea, negli ambiti prioritari dell’educazione, della formazione e 
della gioventù, che promuovano cittadinanza attiva, scambi e condivisioni tra culture ed esperienze, realtà sociali 
ed economiche; 
- Ricerche su tematiche di interesse europeo e locale (a carattere culturale, economico, giuridico, sociale, ecc.) 
pubblicate dal Centro. 
- Tirocini in sede per laureati e laureandi 
 
Dal 2007 il CEICC è entrato a far parte della rete europea Eurodesk, rafforzando l’impegno nell’informare ed 
orientare, principalmente i giovani, sulle opportunità di formazione e sui programmi europei ad essi destinati. E’ 
anche ente di invio per lo SVE. 
Dal 2009 il CEICC è un Centro EUROPEDIRECT, la rete di informazione della Commissione Europea che funge 
da tramite tra l'Unione europea e i cittadini a livello locale. La sua missione consiste nel fornire informazioni e 
consulenza sulle politiche dell'Unione europea, promuovere attivamente il dibattito locale e regionale sull'Unione 
europea, consentire alle istituzioni europee di diffondere informazioni a livello locale e regionale e offrire ai 
cittadini la possibilità di fornire un feedback alle istituzioni europee. 
 
Il CEICC ha sede in Via Partenope 36, nel Centro Congressi dell’Università Federico II, un tempo sede della 
Facoltà di Economia e Commercio. Per contattarci: tel. 0812457456 fax 0812405326 mail: 
ceicc@comune.napoli.it 
 
La newsletter è il risultato della collaborazione t ra operatori del Ceicc e giovani laureati tirocinan ti. 
Ideazione e redazione a cura di Rosa Giordano e Luc iano Griffo. 
Si ringrazia Vittorio Valentino. 
 
Ai Sensi Decreto legislativo 30/06/2003, n. 196 l'utente è informato che la mailing list utilizzata come base di dati dal Centro Europeo d‘Informazione, 
Cultura, Cittadinanza (CEICC) sarà trattata, anche con l'ausilio di mezzi elettronici, oltre che per l’invio bimestrale della presente newsletter anche ai fini 
della realizzazione di statistiche, della predisposizione e migliore rispondenza dei contenuti alle esigenze degli utenti, dell’invio di aggiornamenti 
relativamente ai temi di interesse. E’ esclusa ogni altra utilizzazione. Titolare del trattamento è il CEICC - Via Partenope, 36 NAPOLI, nei confronti del 
quale l'interessato potrà esercitare i diritti di cui all'art. all'art. 7 del DL 30/06/2003, n. 196 ed in particolare ottenere la conferma dell'esistenza di dati che 
lo riguardano, la loro comunicazione e l'indicazione della logica e finalità del trattamento, nonché la cancellazione, la rettifica, l'aggiornamento o il blocco 
dei medesimi, inviando una mail al seguente indirizzo: ceicc@napoli.it, un fax al n. 0812405326 o lettera raccomandata all’indirizzo di Via Partenope, 36 
80121 Napoli
 


